
La copertina di Il Compagno Adulto

Cercare  
un’immagine  
per raccontare  
una relazione



Immaginare  
la copertina  
de Il Compagno  
Adulto

Il Compagno Adulto è un titolo che risuona 
profondamente anche nello spazio della for-
mazione, dove il rapporto tra docente e stu-
dente si costruisce come un dialogo aperto, 
fatto di ascolto, empatia e scambio. L’inse-
gnante, in questo senso, non è solo guida, ma 
presenza: un compagno adulto che affianca, 
accoglie e restituisce.

Anche uno solo di questi elementi, quando 
autentico, può lasciare un segno duraturo 
in entrambe le parti coinvolte, trasfor-
mando l’esperienza didattica in un incontro 
significativo.

Nel mio ruolo di docente ho il privilegio 
di lavorare con giovani adulti in formazione, 
impegnati in una disciplina che dà forma alle 
idee attraverso immagini: descrittive, evo-
cative, poetiche, ma anche profondamente 
psicologiche. È proprio a partire da questa 
dimensione che nasce il dialogo con Bette 
Edizioni, che ha invitato la classe a confron-
tarsi con la progettazione e realizzazione della 
copertina per il saggio Il Compagno Adulto.

Alessandro Sanna, docente di Illustrazione all’Acca-
demia di Belle Arti di Venezia, è autore e illustratore 
di libri con le figure. Vive e lavora a Mantova. Col-
labora con numerose case editrici italiane e interna-
zionali come Rizzoli, Bompiani, Einaudi, Enchan-
ted Lion books di New York e Locus di Taiwan per 
citarne alcune. Candidato italiano alla Hans Chri-
stian Andersen Award 2016, è entrato nella cinquina 
finalista. Nominato da ALIR Children’s Laureate 
italiano e cioè ambasciatore della letteratura per 
ragazzi per il biennio 2020-2022.



L’incontro con Elisabetta Nalon, psicote-
rapeuta e direttrice editoriale, è avvenuto in 
Accademia in modo quasi fortuito, mentre 
raccontavo ad un gruppo di persone, composto 
da studenti e genitori, il corso di illustrazione 
del biennio di illustrazione e fumetto dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Venezia durante un 
open day. 

Da una conversazione spontanea è nata 
un’opportunità concreta di collaborazione, 
accolta con entusiasmo da tutta la classe.

Gli studenti hanno così avuto modo di con-
frontarsi direttamente con l’editrice Elisabetta 
Nalon e Beatrice Piccoli, responsabile della 
grafica e dell’apparato iconografico, appro-
fondendo le linee concettuali e visive della 
collana che ospita il volume. A partire da que-
sti stimoli, hanno sviluppato proposte capaci 
di tradurre contenuti complessi in immagini, 
attraverso l’uso di metafore visive.

Figure umane e animali, atmosfere ironi-
che e malinconiche, paesaggi interiori ed 
esteriori, oggetti simbolici: una pluralità di 
sguardi per attraversare e interpretare il tema, 
delicato e universale, dell’adolescenza.

Le illustrazioni realizzate dagli studenti 
restituiscono non solo un esercizio proget-
tuale, ma una traccia viva del percorso com-
piuto: un dialogo tra immagine e pensiero, tra 
formazione e consapevolezza.

Alessandro Sanna

Navigare  
i linguaggi

Elisabetta Nalon, Psicologa Psicoterapeuta psicoana-
litica. Editrice di Bette Edizioni. Le piace ascoltare 
la voce e il pensiero delle persone che vorrebbe far 
risuonare in musica ma, avendo poco consenso con 
la chitarra, volge nella pittura l’emozione del Noi.

A Venezia, davanti all’ecosistema lagunare 
della Giudecca, dove le piccole onde spumose 
bagnano appena il profilo delle nostre scarpe 
padovane, varchiamo la soglia del portone 
dell’Accademia di Belle Arti.  Improvvisa-
mente il tempo si dilata, sospeso tra la pietra 
antica e i riverberi della luce liquida provenienti 
dalla laguna scagliati per illuminare pensieri, 
idee, fogli, tele e sculture non ancora nate.

È il linguaggio della luce.
Le scale, custodi del sapere depositato negli 

antichi spazi dell’Ospedale degli Incura-
bili alle Zattere1, ci accompagnano in alto, 
all’aula di illustrazione. Portiamo con noi il 
testo di quello che sarà un libro da pubbli-
care, Il Compagno Adulto, da condividere 
con gli studenti del secondo anno per aiutarci  
a immaginare la copertina. Il testo, a cura 
di Eugenia Cassandra e Diana Paolantoni, 
nasce dall’esperienza clinica di Fiori d’Ac-
ciaio, un’associazione romana che si occupa 
di adolescenti e giovani adulti. Il libro esplora 
la potenzialità della relazione, aprendo  



a esperienze del quotidiano che restituiscono 
l’esame di realtà ai giovani in difficoltà, per-
ché “abitare i luoghi dei nostri adolescenti 
rende la loro solitudine meno desolata”.2

È il linguaggio della scrittura.
La classe del secondo anno dell’Accade-

mia veneziana, coadiuvata da un Compagno 
Adulto speciale, il docente di illustrazione 
Alessandro Sanna, accompagna il processo 
del pensare per immagini, costituendo la 
matrice pittografica come luogo in cui l’in-
visibile, attingendo da emozioni e vissuti 
propri, diventa visibile attraverso immagini 
contagiose.

È il linguaggio dell’immaginazione. 
Il segno grafico si fa interpretazione e la nar-

razione visiva traduce l’esperienza clinica in 
illustrazione. È nell’incontro tra le parole di  
Il Compagno Adulto e l’esecuzione artistica 
degli studenti che la solitudine evolve in 
racconto visivo e condiviso, trasformando 
il colore in una risonanza emotiva pronta  
a diventare copertina.

È il linguaggio dell’illustrazione.
Il silenzio della classe è pieno e operoso, il suo 

cuore pulsante custodisce il sapere riversato 
nelle antiche aule e fluisce nell’invenzione di 
un nuovo sguardo tra stimoli ed elaborazioni. 
È il processo attivo e costruttivo che dà forma e 
significato al caos delle informazioni. È qui che 
affiora, da una personale laguna, quel deside-
rio di interpretare il mondo che anima questi 
giovani artisti.

È il linguaggio del desiderio.

Mentre la filigrana delle acque veneziane 
inizia a confondersi con il cielo, il viaggio del 
Compagno Adulto tra calli di carta e inchio-
stro colorato giunge al suo approdo. In questo 
incontro tra esperienza clinica e segno grafico, 
Venezia non è solo uno sfondo, ma un ponte 
che collega ciò che è stato scritto con ciò che  
è stato illustrato.

1 L’ex Ospedale degli Incurabili (o Complesso degli 
Incurabili), è un edificio cinquecentesco situato lungo 
le Fondamenta delle Zattere. Storicamente, questo 
complesso ha ospitato un ospizio per malati, un orfa-
notrofio, un distretto militare e un tribunale minorile 
prima di diventare l’Accademia di Belle Arti.
2 Di Renzi, M. (2026). Prefazione in “Il Compagno 
Adulto. Il modello Fiori d’Acciaio”, a cura di E. Cas-
sandra, D. Paolantoni, Bette, Padova.

Gli studenti dell’Accademia, con i loro colori 
e gli sguardi inediti, non si sono limitati a illu-
strare una copertina, insieme hanno dato vita  
a nuove metafore sulla possibilità di non sen-
tirsi soli. I loro segni sono diventati un atto di 
cura, un modo per abitare il mondo e renderlo 
un luogo condiviso. 

Elisabetta Nalon

Tra pensiero  
e immagine

Beatrice Piccoli, designer della comunicazione visiva. 
Affascinata dalle immagini della mente, lavora sulle 
modalità visuali con cui prendono forma e sul loro ruolo 
nei processi di costruzione delle identità. Estimatrice 
della carta e dei suoi profumi, si interessa di illustrazione 
ed editoria. Per Bette Edizioni si occupa della direzione 
visiva e della grafica.

Il profumo dell’inchiostro sulle scale 
dell’Accademia è un viaggio nel tempo, ogni 
volta mi sorprende con la sua dolcezza. I colori 
sparsi sulla carta, dentro quel profumo, den-
tro quella luce, prendono forma anche oltre 
la dimensione visiva. Forse è per questo che le 
illustrazioni, costruite incontro dopo incon-
tro sempre più precise e definitive per dare 
forma alla copertina di Il Compagno Adulto, 
mi sono sembrate vive. O più probabilmente  
è stata l’attenzione degli allievi, insieme alla 
cura del Professore, a renderle così: profonde 
e leggere, dense e ariose allo stesso tempo.  
In ogni tratto ho colto desiderio, tempo, fatica, 
soddisfazione. Ho trovato sguardi e mani pre-
ziosi, connessi da un legame sottile, ancora 
difficile da stabilizzare, ancora vibrante nel 
momento in cui prende forma. Questa rela-
zione tra pensiero e immagine, per ognuno 
unica e personale, è qui impegnata nel diffi-
cile compito di illustrare un’altra relazione, 
fatta di solitudine, cura, vicinanza e cambia-
mento. Con le loro mani e i loro sguardi, gli 



allievi hanno colto una nuova occasione di 
rendere visibile la fragilità, spandendola sulla 
carta con colori inaspettati e sorprendenti.  
Servirebbe a tutti, di tanto in tanto, stare in 
un luogo in cui così tante persone insieme cre-
dono nella bellezza.

Beatrice Piccoli

In copertina,  
illustrazione di Yunhan Chen



Un attraversamento 
condiviso, dove la  
relazione rende pensabile  
il cambiamento.Yunhan Chen Gaia Meneghetti

Uno spazio fluido  
in cui il legame 
sostiene l’esperienza 
e apre possibilità di 
trasformazione.



Giulia De Gobbi

Uno sguardo che custodisce 
la relazione e accompagna  
il processo di crescita. Anna Callegari

Forme che prendono vita 
dall’incontro. La relazione 
rende possibile il volo.



Greta Benetton

Un passaggio sospeso,
in cui il salto apre  
uno spazio di possibilità. Cecilia Andreatta

Tra chi precede e chi cresce 
prende forma uno scambio 
che orienta il percorso.



Aria Aubry

Nel gesto condiviso nasce 
un legame che trova forma  
nella vicinanza. Giorgia Pirani

Nel tempo delle piccole 
cose si costruisce
la possibilità dell’incontro.



Alessandra Piva

Accompagnare 
nell’emersione verso 
ciò che apre il respiro
e orienta il movimento. Yaqi He

Una presenza che  
accoglie e sostiene,  
creando uno spazio  
di fiducia ed evoluzione.



Prasham Salarin

Nella dimensione ordinaria 
dell’incontro si apre  
un luogo di ascolto  
e riconoscimento reciproco. Prasham Salarin

Un gesto che affianca  
e accompagna, una 
vicinanza che orienta  
ma lascia spazio.





“Gli studenti 
dell’Accademia,  
con i loro colori  
e gli sguardi inediti, 
hanno dato vita  
a nuove metafore  
sulla possibilità  
di non sentirsi soli.”


